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RUBERTI, ARROGANTE MINISTRO DELLA 
LOBBY DI POTENTI PROFESSORI ORDINARI, 
ATTACCA I RICERCATORI IN PARLAMENTO 

li leabri della CGllissione Clltm della ca.era 

Con qulcbe ritardo ùbiuo letto il resoconto della sed1ta del 26 
ottobre 1989 della C.isione nltm della Cuera riflil'dillte 11 proposta 
di legge s1J la riforu degli ordinuenti didattici 1el11 versione riscritta 
dai lclalore in accordo con il linistro luerti. 11 111111 stessa sed1ta • 
~lato richi,~ t ,J il passaggio in lede deliberate e il Pd e 1 lerdi (1 
riifferenza ck9li altri gnppi) IOD lallo dato 11 loro useuo 
priocipahiente per i conteniti dell'art. 12 b 111Dto aon usicuuo 'il 
pieno eoinvolgiaento 1el11 didattic:1 dei ricercatori'. 11 led1ta si • 
conclua con ID violento intervento di lùerti elle 1ttr1blisce ai 
ricercatori le sepentt colpe: 
• interferiscono, con le loro richieste, sii lavori Jll'lllentari; 
• )1DD0 hpedito, per ragioni corporative, la riforu del1 1ordi111ento 
nlversilarto: 
- unno fatto prevalere 1 loro particolari btemst n 111111 di oltre ID 
11Uone di shdenti, • 

liberti concllde bvitudo 1111 nsiltew di fronte a q1este 
,ress1on1 cbe ostacollJIO '11 f1tm IIIOder111ento del sisteaa 
Divenitario italiuo', 

Per coue1t1n ai Jlp1tat1 u pit facile e 1-diato riscontro di 

fll.lto sopra •revuente riportato, 1l119hiuo le 1ltile tre pagine del 
resoconto della sed1ta (allegato 1). 

luerti • ID razio■le eaotivo e qtesto lo porta a dire d'ilp1lso e 
con c~arezza cosa noie, e dt couente con pit facilitl di udire al 
lodo delle qaestioDi 111 tappeto, NIii 11f1ngilenti e seua diplouzie. 

Cosa noie luerti? O 119110 cosa noie qaella 10•~ di potenti 
,nfessori ordbari e• colldiziona ,e111te1e1t1 hrluento, partiti e 
lilldacati e elle on gestisce dinttuente con luertl 11 liDistero? 

luerti nole autellare ('IIIOder■re') 1 'athale sisteaa 
uiversttario per nt1trod1rYl t1tti qaei co1ten1tl elle cantterizzaYIDO 
l 1l11Yers1U italiua prila dell 'uorrito '68', 

CiN ripristiDare 11 germhia m1det.1e1 co11 in alto pochi profmori 
ftrl (911 ord.11111), totto aaerosi 11ni-professorl (9ll 
usoctati-usbtenti) e h asso uaerosisshi •9ioYIDi' precari 
(ricercatorMorsistl) da cooptare persoal■nte da ,arte dtl 
11estri-professori ordJaarl CM 11 cverwo di loro . ,er •portane b 
attedn.' alcu1, ■tml11nte i l19l1ort. 

Per fare .-sto tli occom rlprt1tian 11r late"' li flgm 

i,g11, op. 1 
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dell 'ordinario-pa.drone, allontanm ucor pii da essa qiella degli 
associati, tmfoilift il nolo dei ricercatori in ua. fascia di 
recl1talento di "aassa" precario e slhalterno. 

E natual1ente occorre anche untenere e rafforzare qael aeccanis■o 
di amzamto della carriera che ~ il concorso che cosi bene ha consentito 
di praticare il aercato della produ:ìone dei posti a livello nazionale (v. 
il 1ercalo delle cattedre del dicelhre scorso da parte del C1n e di 
Galloni il qaale ha poi "regalato• altre 300 cattedre) e nei Consigli 
di Facoltà e_ ha consentito l'arbitrio spartitorio delle couissioni 
concomali. 

llherti noie anche S1aDtellare q1el poco di deaocrazia prevista 
dall I ilprovvida 1382/801 e percib nole abolire di fatto il CUI e 
concentrare il potere di distribuire le risor,e nazionali in organisti a 
prevalente o escl1siva co1posizione politico-tinisteriale e Vllole 
assicmre il controllo degli ltenei ai gnppi di potere locali garantendo 
per legge agli ordinari la 1a99ioruza nei Consigli di ministrazione e 
htti i posti nei Senati accadeaici. 

htto qaesto per accenture la dipendenza dell'Università pubblica dai 
fiDaDZiuenti e dagli interessi privati e nella prospettiva del superuento 
del valore legale della lama. 

la llherti t anche prepotente e insofferente: DOD tollera che qaalmo 
non condivida o, peggio, tenti di ostacolare il suo progetto di 
1auoderna.1ento1 dell 1Università. 

lbituto alla gestione 1Wi1istica e infor1ale dell'ateneo roliDO 
(qnell 1ateneo il cui Senato accadelico ha espresso recenteaente DI 

gravissilo atto di intolleranza -v. allegato B-, che chiarisce bene il 
nolo che i Senati accadelici di soli ordinari sono chiuati a svolgere), 
hberti scaahia il hrluento per ID Senato accadeaico o ID Consiglio di 
winistrazione dell 11Diversità e non tollera che qaalcano non gli consenta 
di andare avanti celemnte per la sia strada e, peggio ancora, 1otivi ]e 
ne perplessità s1lla base di qiestioni riguardanti i ricercatori, 
citegoria, a no dire, corporativa (pensa solo ai mi interessi e non, 
coae liberti, a qulli di ■ilioni di studenti) e conservatrice (non 
vnole 'l 'modernuento del siste■a nivmitario italiano", coae invece 
noie liberti). 

Qli, per ]a verità, ci se■hra che il carattere ilpulsivo di ilberti 
prevalga nettuente s1lla s11 razionalità. 

lon era ■ai stceesso elle ID linistro in Parluento tiri le orecchie 
con tanta tracotanza a chi non si adegua subito ai mi desideri e ei con 
tanta disinvoltua e sictrma toni da "richiuo all 1ordine" e da "aessa iD 
riga'. E ■ai si i verificato che ID ■inistro in Parlue11to lanci IDi vera 
e propria crociata contro IDi intera categoria. 

lna catt9oria che per liberti ha i I grosso e gravissi10 difetto di non 
condividere il progetto di controrifor1a dell 11DiversiU da ID.i portato 
avanti e di non lasciarsi i■pressionare dalla su arroganza htta 
accade■ica. 

Una categoria che, per gi1Dta, contrappone al progetto organico di 
luherti ID progetto organico di rifor1a de■ocratica dell 1lniversiU. 

hcciuo alcllli ese■pi. llla organizzazione piruidale della docenza e 
al unteni■ento dei concorsi voliti da liberti, i ricercatori 
contrappongono l'organico 1Dico della docenza articolata in tre fasce 
(ordinari, 1Ssociati, ricercatori), con 19Dli ■ansioni attribuite dal 
Consiglio di corso di lama (abolendo la titclariU dell1insegmento), 
con passaggio da IDil fascia all'altra attraverso w seria val1tazione 
dell 'attivitì scientifica e didattica dell 1interessato e con 
rechtatento in nolo. E' ID progetlo corporativo? I' ID progetto che 
si ocnpa di htte le fasce e che consente il pieno e aigliore i1pit90 
di htta la docenza h ua attiviU didittica tctalae1te riorguiuata e 
■igliorata, senza pil l 1amrdo vincolo del possesso a vita 
dell 1iuegae1to da parte di ID titolare. Corporativo e reazionario t 11 

'Progetto di llherti che htela i pegg1.on interessi della su 
catt9oria, o ■eglio di IDil. parte 1inoritaria 1a potente di essa. 

I ricercatori chiedono l'a•nto della deaocrazia e la partecipazione 
paritetica di t1tte le co1ponenti JDiversitarie (ordinari, associati, 
ricercatori, personale tecnico ministrativo, shdenti) · nella gestione 
nazionale (CUI) e locale (Senato accadeaico e Consiglio di 
ministrazione) dell 1UniversiU. !1 corporativo il progetto de1ocratico 
dei ricercatori che riguarda t1tte le categorie IDiversitarie, o e 
corporativo e reazionario il progetto di liberti che si preoccupa di 
conservare e auentare il potere di ua. parte di ua. sola categoria (la 
su)1 

I ricercatori chiedono inoltre il s1peruento delle facoltà proprio 
per auodernare sul serio l 1UniversiU italiana, spostando la "chiaaata• 
del personale docente ad aree scientifico-disciplinari pii oaogenee e 
coapetenti. E chiedono infine u diritto allo shdio per trtti gli 
st1denti (non solo per i pii capaci e pii aeritevoli) e non vogliono l· 
introd1zione di 1n111eri chi1si" cote invece ha fatto liberti qulche anno 
fa a Iota. 

htte richieste , cote ognuo p1b vedere, amzate nell 1esclasivo 
interesse corporativo di soli 15.000 ricercatori, contro i generali 
interessi di ID lilione di st1denti, dell'intera Universita e della 
fazione htta. 

Tutte le argo1entanzioni di liberti soDO infondate e inverosi1ili, 
Che senso ha infatti luentarsi delle "continue richieste de 

ricercatori uiversitari" che interferirebbero sui lavori parluentar 
qaando queste richieste sono contin1e proprio perchè soDO state siDOr, 
sisteaaticuente non accolte dal Parluentc, doè, in altri terlim DOii 
sono riuscite aai ad interferire sii noi lavori? 

Coae e IJlliDdo i ricercatori llanDo fatto prevalere le loro ragioni 
corporative per i■pedire la 1rifor1a dell'ordimento llliversitario' quando 
le loro richieste di rifor1a dell'Università SODO state se1pre disattese e 
tatto qnanto deciso s1ll 1Università da parte del Parlaaento ha se1pre 
ignorato le richieste dei ricercatori eccetto che per l 1aggancio 
stipendiale? h coae si fa a inventarsi l'interferenza dei ricercatori 
qwdo invece reale, contin11a e diretta t l'interferenza della lobby di 
potenti professori ordinari s1l e 11el hrluento. 

lon soDO stati certo i ricercatori, per esopio, a volere che la legge 
istit1tiva del n1ovo ainistero venisse approvata senza il coinvolgilento 
delle lde, contro ogni regola di comtto f1Dzionuento delle 
istituioni. E :aon sono stati certo i ricercatori (altro ese■pio) a 
volere il P99gioruento del testo della stessa legge con l 1introduione 
dell 11e1endatento fazio'. 

Co■ e non sono stati c:ertuente i ricercatori a propom il 
peggioruento dell 1articolo che li riglil'da 11ella proposta di legge di 
riforaa degli ordinuenti didattici (art. 12). In peggiora■ento che Ila solo 
aotimioni e preocc1pazioni di cmttere accadelico-corporative fiDo a 
raggi.1119ere nell 11lti10 co livelli di :aon seDSD gilridico. 

loi ahbiuo seapre chiesto al ainistro e al Parluento ID confronto 
sereno e politico. Il linistro pare ùbia invece scelto la linea dm della 
crociata e del livore corporativo. 

Chiediuo ancora IDil volta al Parluento di operare le sue scelte s1 
basi politiche e non secondo gli interessi di casta della lohbJ di potenti 
ordinari. 

Cbiediuo a htti i Gnppi e a htti i Dep1tati di presentare e 
sostenere gli eaenduenti agli artt. 12, 11 e 9 cM pi proponiuo (v. 
al legato C). 

loaa, 3 noveabre 1989 

t1Esec1tivo dell 1bsmlea mionale dei ricercatori 



UNIVERSITA' DEMOCRATICA, ott.obre-novembre 1'89, n. 61-'2 

RESOCONTO DELL'ATTACCO DI RUBERTI 
IN PARLAMENTO AI RICERCATORI 

ALLEGATO A 

( DALLE PABB. 
COMMISSIONI 

53, 54 E 55 DEL RESOCONTO DELLE 
DELLA CAMERA DEL 26.10.89> 

VII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Cultura, scienza e Istruzione) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 26 ouobre }989, ore· 9,-15. 
Presidenza del Vicepresidemc Bianca 
GEW, indi del Presidente Mauro SEPPIA. 
_ J,11ervie11e il minis,ro per /'universirà e 
/a ricerca scie111ifica. A111011io R11ber1i. 

• • • • • 
. (Il Relatore) 

Propone che la Commissione: rtccpìsca 
1ale 1es10 e su di esso chieda un nuo,·o 
parere allt! Commissiuni compc:1en1i, nl)n­
cht il ricsamo:: dd partrc: espresso dalla I 
Commissione per le parli non rcccpi1e . 
· Rinnova poi la 1ua richics10 di 1rasfe• 

rimen10 alla M:de legislativa, richiesao 
motivala dall'urgenz.a di un provvc:di­
men\O lungamenac auc:so dal mondu uni­
versiaario e non 1010 da ,esso. 

Suggc:riscc . In paraicolare. che qualora 
entro lo: prossimc due seuimanc non si 
sia riscontralo tra i gruppi il c.onscnso 
necessario per b1 richic:s1a delln sede lt:i!i • 
ila1iva, la Commissione riprcnJa l'esame 
in ude rdenmae conclud.-ndolo, in mudo 
rapido. con la rela2ione all'Aula. 

Il Presidente M3uro SEPPIA propone, 
e la Commissione 1cconsen1c. di fissare 
per martedì 7 novembr.: il termine m as­
simo cn1ro cui i gruppi dovranno far per• 
venire il loro assenso o meno al 1rasf.-ri­
mcnt~ in ~de Jegisla1h·a. 

Awcrlc inohrc: che i pcrvcnula, da I 
pane: dei ricerciuori uniwrsitari, una ri - \ 
chies1a di ■udi2ione; ricordando che gib 

1

. 
1i sono 1voltc numeru,.e auJizioni nd 
corso dell'esame di tale prov,·edimento. 
ritiene che l'ufficio di Prcsidcnza potrà : 
valutare la questione. · 

Il deputato Francesco CASATI annun­
cia l'assenso del gruppo democristiano 
alla richiesta di trasforimenlo in sede lo:­
gisl111iva propos1a dal rda1orc. Si mu 1a 
Jnfolli di un provvedimento Importante 
p,:r l'univcrsi11l ed il mondo dello iCuola 
In ·sem:nilc, 1opra11u110 in considerazione 
delle pJ't!senz.a di uno nurma esplicita 
iulla formazione dei docenti che potrebbe 
incidere molto posi1h·amen1e sul livl!flo 
ddla prcp:irazione dd doccn1i delle 
scuole m111eme. elementari e medie. 

Auspica che vi sia il consenso di tull i 
I gruppi sul tr-.sforimento in k{!islali\'a; 
In ogni C3SU t necu:.orio che li provvc:di­
mcnll> 1ia 11ppruva10 prima possibilc. 

11 dcpulato Lucianu GUERZONI con­
corda ,ulla propusll pruceJurale dd rehi­
torc ~es.:i •d una •~lc:razlonc dei tempi 
di é'3me del provn:dimcnto ed o fis5·a~ 
un 1ennine massimo entro cui I sin~oli 
1ruppi e,primano o ~no li luro 11uem,o 
alla kgisl111iva. 

A uil proposi10, annunri:a l'asscnw dd 
1ruppu dcli■ Sinis1ra imlip,mdenlc 11I tn-

sferimenio in sede lcgislaÌiva. E convin10 
lnfo11i che si sia fa110 un buon la\'oro in 
Commissione ed in Comi1a10 ris1re110, an­
che se rimangono alcune riserve su sin­
goli punii in ordine aj qu:ili il gruppo si 
risen·a la prescniazionc di spccilki emen­
ciamcnto 1esi a migliora re u.hc1·ionnen1e 
il testo. 

li depu1a10 Nicola SAVI.NO. nel di­
chiarare l'assenso del gruppo socialista 
alla richiesla di legislali\'a, dà allo al 
relatore di avo:r svolto un lavoro allento e 
puntuale. 

Esprime peraltro il 1imore che per 
qualche riserva, magari non cspro:ssa, 
non vi sia da parie di 1u11I i sruppi 
l'assenso al 1rasforimen10 in sede legisla-
llva; auspica pertanto che fin da ocgi 
possano essere compiu1i gli opponuni 
sforzi per risol\lcre i nodi ancora esi­
sienli. 

Sottolinea, quindi, l'imporianza di ri­
wlvcrc la questione dei ri.cerca1ori che si 
t amplificata in questi anni a causa della 
crescila disordinata dell 'università accen­
tuando il fenomeno di funzioni docenti l

1 

svolte impropriamente. 
Si augura che tale problema possa es-

. sere risollo facendo salvi i principi del 
merito e delle esperienze professionali ac­
quisile senza coinvolgere la questione 
dello s1a1us giuridico. che pure bisognerà' 
quanto prima definire con chiarezza,/ 
nella prospelliva di una apertura verso lai 
funzione docente. 

Il dcpu1a10 Sergio SOAVE, nel concor­
da re sull'iier procedurale proposro dal rit­
Jatorc, conrerma l'urgcnu di una legge 
11 11esà da anni dall'università i!aliana. e 
11ccessaria ixr favorire il processo di intc­
grnziom: europea. 

li gruppo comunista. pcrahro. ~i ri -
11crv11 d i epprofondirc: alcune questioni 
poste d a l nuovo testo cd in particolare 
l'articolo 12. concernenlC i ricercntori. 
che cos1i1uiscc l'osraculo principale p,.-r 
l'assenso del suo sruppo alla sede lcgisla• 
tiva . 

Su quesao punto il 1es10 si rivela in­
fa lli carente cd incapace di rispondere 
• Ila for ac domanda didauica prol'enicntt 
da l mondo univcrsit11rio, non assicurando 

' ìl pieno coin,..olsimcn10 nrlla dida11ica 
dei riccrca rorì . 

Il depularo Giovanni BRUNI annuncia 
l'assenso del sruppo repubblicano alla ri­
chies1a di 1rasfcrimen10 In legislativa. li 
suo 1ruppo 1i riserverà di prescolare al-

. ·cuni emendamenti nella sede oppor&una, 
ritenendo comunque Incongruo condizio­
nare evenluali modifiche al 1es10 alla 

• concessione del1'11sscnso alla legislativa. 

Il depulato Adriana POLI BORTONE' 
clichiara l'assenso dtl 1ruppo del MSI-DN 
al lrasferimenro alla 1ede legislativa. ln­
fani, pur condividendo le perplenilà da 

taluni avanzate 1ul problema dei ricerca­
tori univel"5itari, non rilienc accenabile 
condizionare l'asscn~ del 1uo gruppo •Ila 
sede legislativa alla previa acccnazione 
delle modifiche proposte. 

Peraltro, si augura che atiraverso un I 
serrato confronto tale questione possa es-
sere risoh" in modo gradi10 alla litcssa 
categoria di ricercarori, giungendo ad una 
definizione precisa del loro s1a1us giuri­
dico; in proposiao il suo gruppo presen­
terà specifici emendamenti. 

Il deputato Gianni MATIJOLI, . nel 
concordare con i rilievi del deputalo 
Soave, ribadisce che la ixrplcssità princi­
pale t rappresentala dall'ariicolo 12 che 
denola u,na scarsa ancnzione alla figura 
dei ricercatori, mentre è tuttora aperto il 
problema del tuloralo. 

li deputato Fcrdinand WILLEIT di­
chiara l'assenso del gruppo misto al tra­
sferimento alla sede legislativa, pur riser­
vandosi nel merito di presentare alcuni 
emendamenti. 

Il ministro per l'università e la ricerca 
scientifica Antonio RUBERTI esprime 
soddisfazione per il fatto che la Commis­
sione riconosca l'urgenza del provvedi­
mento in esame, la cui imporlanza riba­
disce. 

Deve im•cce, a malincuore, ma in 
modo fermo, manifestare la sua più viva 
preoccupazione per l'interferenza sui la­
vori parlamentari rappresentala dalle 
continue richieste dei ricercatori universi­
tari. 

Sono più di 0110 anni che gli universi­
tari italiani allc:ndono una legge di ri­
forma dell'ordinamenlo univcn.itario e ciò 
finora non è stato possibile per il preva­
lere di ragioni corporative. 

. Il provvedimento in esame riguarda 
oltre un milione di 1tudenti; è perciò 
inaccenabile che sugli Jntercssi senerali 
del mondo liludcntcsco si cerchi di far 
prevalere: gli Interessi di circa 15.000 ri­
cercatori che puntano ad una promozione 
di carriera. · · 

Di fronte a quesle pressioni occorre 
resis1ere, nella consapevolezza che t In 
sioco tuno li futuro ammodernamento 
del sistema _universitario haliano. 

Il Presidente Mauro SEPPIA Invita 
anippi che ,1 sono riservati di mnnife-
11are la loro posiz.ionc sulla proposto ,dd 
rela1ore di 1rasfcrimcnto •Ila 1cdc lcgi'$1a­
tiva, di esprimen;i enlro e non oltre il 7 
novembrc: prossimo al fine di consentire, 
cosi come concordalo nell'Ufficio di Pr.:si­
dcn:ui, che li pro,·vedimenlo possa essere 
i.cri110 •ll'ordine dd siomu con •sllolu111 
prioritll. 

Su proposta dr! Pmidcn_tc, la Com­
missione ddibcra Infine. dopo •ver adol• 
&ato come testo ba1e li nuovo toto elabo­
rato dal Comlu10 rl51rcllO, che uso 
wenga Inviato allr Com_milliOni compe­
tenti per I pre1Crit1i pareri. · 

/.JJ udwa unnina Gli~ 10,45. 
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ALLEGATO C 

IL GRAVISSIMO ATTO DI INTOLLERANZA DEL SENATO 
ACCADEMICO DELL'UNIVERSITA' DI ROMA 

Riportiamo la gravissima prea di posizione censoria del senato accademico dell'università ~di Roma 
secondo il quale sarebbe enaccettabile che la Commissione di ateneo consulti direttamente il personale 
docente. 

La Commissione di ateneo all'unanimità ha respinto questo tentativo ·di prevaricazione del senato 
accademico. 

Ecco un chiaro esempio delle funzioni e del ruolo di mini-sindacato corporativo dei professori 
ordinari che i senati accademici, composti di soli professori ordinari, sono chiamati a .svolgere. 

,venltl degll Studi 

•La Sapienza• 

Senato 

Accademico 

Seduta del 

,~. w6i,t:1", lftf 

SENATO ACCADEMICO . 

seduta del 14 luglio 1989 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei ricercatori 

Mocl. 1032 

sono presenti: il Rettore, Prof. Giorgio TECCE . 
Presidente ed i Presidi, Proff: Mario TALAMANCA, Mario D'ADDIO, 
Giuseppe LETI, Achille TARTARO, Ignazio .AMBROGIO, Carlo DE 
MARCO, Luigi CAMPANELLA, Romano CIPOLLINI, Aurelio Salvatore 
MISITI , Ugo PONZI , Alf r edo SERRAI ed il Dott. s~vino STRIPPO~!, 
Direttore Amministrativo, che assume le funzioni di_Segretario. 

Assenti giustificati 1 Presidi Proff.ri: Ernesto 
CHIACCHIERINI e Mario DOCCI. -

••••••••••••••••.•••••• O M I S S I S ••••••••••.•••••••••• •. 

COMUNICAZIONE. _______________ ____ _ 
d) Circolare della CAS. ____________ ___ _ 

Il Presidente informa che 11 Presidente della CAS, senz 
esserne autorizzato e tantomeno senza avere assunto accordi con 
il Rettore con l'iniziativa che intendeva attuare, h 
recentemente diffuso una circolare a mezzo della ~ual~, con l~ 
caratteristiche . del referendum, ha posto una serie di quesiti 
al personale docente. 

Il Presidente nel rilevare che questa forma di 
divulgazione di opinioni nell'ambito dell'ateneo non sia d 
ritenere accettabile, invita il senato Accademico a fa 
conoscere al riguardo 11 suo avviso. 

Il senato .Accademico condivide la contrarietà del 
Presidente. Letto _e_d_ a_p_p_r_o_v_a~t_o_ s~e-d~u~t~a~~T•~s:t ~a=n:t ~e-.----------

,. ,{ 

I .. .. JW 
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AI DEPUTATI ALLEGATO C 

PROPOSTA DI EliENDAlfENTI AGLI ARTICOLI 12, 11 E 9 DEL PDL SULLA 
"RIFO:R?IA DEXiLI ORDI:NlUIENTI DIDATTICI" 

emumo m 'DT. 12 

Sostihire 1 'articolo con il segnnte: 

"L'insegnuento nei corsi di diploaa 11iversitario, di specializwione, di dottorato di ricerca e nei corsi recepiti dagli statiti semdo 
qliDto previsto all'art. 6, COiia 1, della presente legge, costitlisce COipito istituionale dei ricercatori confel'lilti. 

E' altresi possibile affidare ai ricercatori confel'lilti, nell 'ubito dei corsi di lurea, insegmenti, IOdtli didattici o attribtire la 
s1pplenza. 

lientrano aei COipiti dei ricercatori confeJ'lati la relazione di tesi di lauea. e la partecipazione alle c1111issioni di eSili di profitto e di 
lama. 

L'attribtzione dei COipiti didattici ai ricercatori IDiversitari avviene con il consenso dell'interessato.• 

nmmno ILL'UT. 11 

Sostittire il titolo con le parole 'Professori di nolo". 

Sostit1ire nel secondo COiia la parola 'docenti" con le parole •professori di nolo". 

emmno ILL'DT. 9 

Sostitlire il COiii 3 con il seg1ente: 

"J.e f11zioni deliberative o cons1ltive relatimente ad atti a conten1to putule o rigmdanti singole persone SODO svolte dai coaitati 
comltivi del CUI.• 

Sostitlire i eo11i 4 e 5 con il segaente: 

• Il CD t c01posto: 
a) di 11 professori ordinari, 11 professori associati e 11 ricercatori eletti dalle rispettive categorie stddivise iD 10n pii di ci11g1e grudi 
aree scientifico-disciplimi. J,e {ippresentanze sono stddivise proponional1ente alla consisteua delle aree e ad ogni area va assicmta la 
rappresentanza di alaeno ID professore ordimio, u professore associato e ID ricercatore; 
b) di 11 rappresentanti del personale tecnico ed ministrativo; 
e) di 11 shdenti. 

bcbe le categorie di cli alle lettere b) e c) SODO elette direttuente dalle rispettive categorie. 
l'organizzuione htenia del CUI t regoluentata dal CDI stesso. 
I cotitati constltivi sono eoaposti da 5 professori ordinari, 5 professori associati e 5 ricercatori confel'lilti. Ogni CGlitato elegge al sto 

interno ID presidente.• 

Sostihire il coua 5 con il segiente: 

"La Corte di disciplina di cti all'art. 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 31, t coaposta dadal presidente del CDI elle la presiede e da 2 
professori ardimi, d1e professori associati e d1e ricercatori scelti dal CUI al sto interno.• 

)Ha, 3 IOYeabre 1989 

J.'lsecttiYO •11 •&sseulea miollle dei ricercatori uiversltari 
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CONCLUSIONI DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
RICERCATORI UNIVERSITARI 

TENUTASI A ROMA IL 4 NOVEMBRE 1989 

I RICERCATORI UNIVERSITARI IN LOTTA CONTRO RUBERTI, 
ARROGANTE MINISTRO DELLA LOBBY DI POTENTI ORDINARI 

I RICERCATORI DI TUTTI GLI ATENEI SI ASTENGONO DUE GIORNI (IL 15 E IL 22 NOVEMBRE) 
DA OGNI ATTIVITA' DIDATTICA E I RICERCATORI MEDICI ANCHE DALL'ATTIVITA' 
ASSISTENZIALE 

MERCOLEDI 15 NOVEMBRE ASSEMBLEE IN TUTTI GLI ATENEI ASSIEME AGLI ASSOCIATI E 
AGLI STUDENTI 

MERCOLEDI 22 NOVEMBRE MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA 

IL VIOLENTO ATTACCO DI RUBERTI IN PARLAMENTO CONTRO I RICERCATORI 

Nella seduta della Commissione cultura della Camera del 26 ottobre scorso Rubertl ha attaccato violentemente i 
ricercatori accusandoli di Interferire, con le loro richieste, sui lavori parlamentari, di avere Impedito, per ragioni 
corporative, la riforma dell'ordinamento universitario, di avere fatto prevalere I loro Interessi di carriera su quelli di oltre 
un milione di studenti. Rubcrtl ha concluso Invitando Il Parlnmento a resistere di fronte alle pressioni perché "è In gioco 
tutto Il futuro ammodernamento del sistema universitario Italiano". Questo Intervento dopo che Il Pcl e I Verdi (a differenza 
degli altri gruppi) non hanno dato Il loro assenso per Il passaggio In sede deliberante del nuovo testo di legge per la 
riforma degli ordinamenti didattici soprattutto perché l'articolo sul ricercatori non assicura "Il pieno coinvolgimento nella 
didattica del ricercatori" stessi. 

Mal un ministro aveva con tanta arroganza e sfacciataggine difeso In Parlamento I peggiori Interessi della parte più 
potente della propria Clltegorla. Ruberti con Il suo Intervento alla Camera difende, senza mezzi termini, gli Interessi 
corporativi della sua lobby di potenti ordinari e richiama all'ordine quanti in Parlamento osano non assecondare senza 
discutere I suol progetti, primo fra tutti quello di Impedire che al ricercatori venga riconosciuto Il ruolo docente 
effettivamente svolto. 

GII argomenti usati da Ruberti contro I ricercatori sono manifestamente Infondati e Inverosimili. In realtà, é la 
potente lobby di potenti ordinari a sacrificare gli Interessi dell'università e, In particolare, quelli degli studenti a favore 
del suol. 

Questa lobby si oppone al maggiore e migliore Impiego di tutta la docenza per un rinnovata e più efficace didattica, 
non riconoscendo le mansioni docenti del ricercatori e mantenendo il possesso a vita degli Insegnamenti (titolarità). 

Questa lobby vuole smantellare quel poco di democrazia che c'è all'unlversltà abolendo di fatto Il CUN (anzicchè farne 
un organo rappresentativo dell'Intero mondo universitario con la presenza paritetica di ordinari, associati, ricercatori, 
personale tecnlco-ammistratlvo e studenti) a favore di nuovi organismi a esclusiva o prevalente composizione politico• 
ministeriale e consegnando gli atenei al gruppi di potere locale riservando agli ordinari la maggioranza nel consigli di 
amministrazione e tutti I posti nel senati accademici. 

Una lobby che difende con tutti I mezzi quel concorsi che cosi bene consentono di trafficare durante la "produzione" del 
posti di professore da bandire e consentono all'accademia di cooptare I propri "alllevl" con metodi spesso arbitrari e 
clientelari. 

LA RISPOSTA AL PROGETTO ANTIDEMOCRATICO DI RUBERTI 

I ricercatori chiamano tutte le componenti universitarie e l'opinione pubblica alla mobllltazlone per bloccare in tempo 
Il progetto di controriforma dell'unlverslt à di Rub er tl . 

Per questo I ri cercatori promuovon o In t utt i g li atenei per Il 15 novembre assemblee con associali e studenti per 
informare sul contenuti reazionari del progetto di Rubertl e per preparare la pa r tedpuzlone alla !llBnlfcstazlone nazionale 
che si terrà a Roma Il 22 novembre (la mattina assemblea alla "Sap ienza" e Il pomeriggio delegazioni per incontrare I 
gruppi parlamentari). 

Il 15 e Il 22 ottobre I ricercatori si asterranno da ogni a ttività didatti ca (lezioni, esercitazioni, esami, ecc.) e I 
ricercatori di medicina anche da quella assistenziale. Nell'assemblea del 22 novembre a Roma si decideranno ulteriori e più 
Incisive scadenze di lotta. 

In ogni ateneo I ricercatori decideranno scadenze di lotta aggiuntive rispetto a quelle nazionali e Incontreranno I 
parlamentari della propria circoscrizione per Illustrare loro tE, posizioni e le richieste del ricercatori stessi. 

IL SUCCESSO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE NELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CUN 

Il 10 ottobre I ricercatori hanno notevolmente accresciuto Il loro consenso all'Assemblea nazionale che ha ottenuto 11 
43.7 % del voti (14,5% nel 1983, 30.4% nel 1986) e 2 rappresentanti su 4 (uno alla Clsl e uno alla Cgll). Questo risultato 
assume un significato ancol-a più rilevante se si tiene conto del massiccio Intervento dell'accademia a fa vore di altri 
candidati e l'Impiego di metodi scorretti. 

LA VERTENZA LEGALE DEI RICERCATORI 

Mlgllala di ricercatori hanno fatto domanda per partecipare alla terza tornata di giudizi di Idoneità a professore 
associato e hanno anche Intrapreso una vertenza legale. 
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Que11ta Iniziativa, come si é sempre detto, ha un valore essenzialmente politico ed ha già registrato un primo successo 
battendo Il tentativo di Rubertl di mobllltare rettori e senati accademici per Impedire che I con11lgll di facoltà de11ero I 
giudizi sull'attività del ricercatori. La stragrande maggioranza del Consigli ha respinto I "suggerimenti" dell'alta accademia 
e questo anche grazie alla tempestiva e capillare denuncia dell'Assemblea nazionale del ricercatori del grave tenta.!lvo che si 
stava consumando contro l'autonomia del Consigli di facoltà. 

Come é stato già detto In decine di assemblee, l'avvocato proposto dall'Assemblea nazionale (che ha ricevuto un 
migliaio di deleghe) é 11tato "scelto" In bue all'lmpostazlone che esso dava alla vertenza: a partire dall'essere ricercatore e, 
In subordine, anche sulla base delle qualifiche precedenti. Tale Impostazione é sembrata quella che di più poteva tenere unita 
la categoria e di plO. si conclllava con I contenuti della piattaforma del ricercatori. L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale del 
ricercatori terrà Informata la categoria su tutti gll svlluppl della vertenza legale. 

APPELLO AGLI ASSOCIATI PER OBIETTIVI E INIZIATIVE UNITARIE CON I RICERCATORI 

L'AHemblea nazionale del ricercatori ritiene che sia necessario costruire rapidamente un fronte unitario tra associati e 
ricercatori per battere Il progetto di controriforma di Rubertl contrapponendogli un progetto unitario. e non corporativo. 

Per ciò va ripresa qualla Iniziativa promossa da molti associati e ricercatori di diversi atenei di convocare una 
assemblea nazionale delle due categorie per definire obletlvl unitari, decidere comuni Iniziative di lotta e costituire un 
coordinamento nazionale di associati e ricercatori. 

I punti centrai! di una piattaforma comune sono stati Individuati nella costituzione di un organico unico della docenza 
articolata In tre fasce (ordinari, associati, ricercatori), con passaggio da una fascia all'altra tramite giudizio di Idoneità e 
con l'abolizione dello straordinariato per coloro che provengono da un'altra fascia della docenza. 

Inoltre, per un democratico funzionamento degli organismi di gestione dell'unlversltà e del Cnr é necessaria la 
paritetica presenza negli stessi di ordinari, associati e ricercatori. 

Occorre Infine modificare l'art. 16 del D.P.R. 382/80 che attualmente riserva al soli professori ordinari le funzioni 
direttive e di coordinamento nazionale della ricerca estendendole agli associati e al ricercatori. 

Su questo ultimo punto è stata presentata una proposta di legge promossa da un gruppo di associati che prevede tale 
estensione al 110II associati. L'Assemblea nazionale sta presentando una proposta di emendamento che la estende anche al 
ricercatori. 

IL NUOVO CUN 

L'Assemblea nazionale del ricercatori ha In più occasioni denunciato Il ruolo corporativo del CUN a difesa degli 
Interessi più corporativi degli ordinari anche da parte del rappresentanti degli associati. L'AHemblea nazionale ha anche 
denunciato Il funzionamento scorretto e cllentelaE"e del Cun (v. mercato delle cattedre). L'A111emblea nazlonale auspica un 
diverso ruolo e un nuovo funzionamento del CUN. Ruolo e funzionamento che possono essere più facilmente rinnovati se si 
rinnova anche l'ufficlo di presidenza compreso Il vice presidente. 

IL NUOVO ESECUTIVO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

Mariano GIACCHI (0577 ab. 49129, dlp. 287487), Massimo GRANDI (055 224627, 576984), Nunzio MIRAGLIA 
coordinatore- (091 580644, 427166), Paola MURA (049 8721702, 651688), Vincenzo NOCIFORA (06 7596160, 8521677), 
Diane PONTE ROTTO (0862 315902, 646213), Danilo RIVA (011 532831, 5566563). 

I membri dell'Esecutivo sono dlsponlbil a partecipare a riunioni nel vari atenei. 

GRUPPO RAPPORTI CON PARLAMENTO E PARTITI 

Mauro CARRETTA (075 693526, 65355), Massimo GRANDI -coordinatore-, Nunzio MIRAGLIA, Paola MURA, Vincenzo 
NOCIFORA. 

A questa attività possono contribuire tutti I ricercatori dlsponlblll. Telefonare a Grandi. 

GRUPPO DI LAVORO NAZIONALE SULLA RIORGANIZZAZIONE DEGLI ATENEI 

Mariano GIACCHI -coordinatore-, Glustlnu PICA (081 242782, 5510952), Girolamo RUSSO (080 516594, 242978), 
Agostino TARSITANO (0984 8343218). 

Sarebbe bene che di questo gruppo facess\l parte nlmeno un ricercatore per sede. Telefonare a Giacchi. 

AUMENTATO A 25.000 LIRE IL CONTRIBUTO MINIMO PER RICEVERE "UNIVERSITA' DEMOCRATICA" 

L'aumento del costi e del numero medio di pagine dell'Agenzia hanno portato all'aumento a 25.000 llre del contributo 
minimo per ricevere per un anno 'Unlvenltà Democratica". 

SOTIOSCRIZIONE PER LE SPESE DI COORDINAMENTO NAZIONALE 

E' necessario seguire più assiduamente gli sviluppi della situazione nazionale per !'università e I ricercatori e ciò 
comporta un maggiore Impegno economico per consentire riunioni, Incontri, comunicati, ecc. E' pertanto Indispensabile 
fare una consistente sottoscrizione. 

LA CISL E I RICERCATORI 

I responsablll dell'Assemblea nazionale del ricercatori, In considerazione del fatto che martedl 7 novembre scadeva il 
termine per la decisione del ..gruppi della Camera di dare o meno la sede deliberante alla dlscu111lone In commissione cultura 
del ddl per la rlror·ma degli ordinamenti d idattici, han no propos to al responsablll nazionali dei ricercatori di Anru 
(Saponara), Cgll (Musso), C lsl (Mellllo), Cnu (Rlvasi) e all a segretarla nazionale della UII (Neri) . una riunione per Il 6 
novembre per una Iniziativa unitaria. Tutti gll Interpellati si sono detti disponlblll (Musso precisando che' però era per lui 
nece1111arlo che anche la Clsl e la UII fossero d'accordo). La responsabile del ricercatori della Clsl cl ha Invitata a rivolgere 
la nostra proposta In maniera ufficiale a DI Orlo, segretarlo generale del suo sindacato. DI Orto non ha aderito alla nostra 
proposta ed ha aggiunto che avrebbe fatto Il 9 novembre una riunione con soli Cgll e UII. 

Nono11tante tutto ciò, riproponiamo a tutte le suddette organizzazioni an Incontro per verificare la po111lbllltà di dare 
una risposta comune all'attacco di Rubertl a tutti I ricercatori. 
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RISULTA1,I DELL'ELEZIUNI DEI RAPPRESENTANTI 
DEI RICERCATORI AL CUN (10 OTTOBRE 1989) 

Candidati Voti Totale % 
% 

D111. % Eletti Elez. 86 

GRANDI 996 
ASSEMBLEA 

MURA 1038 2770 43.7 30.4 + 13.3 NAZIONALE 2 

NOCIFORA 736 

CISL MELILLO 1198 1198 18.9 7.5 + 11.4 1 

FINELLI 58 
CGIL 1147 18.1 26.7 • 8.6 1 

MUSSO 1089 

CNU SICOLO 615 575 10.7 13.4 • 2.7 -
ANRU D'ALESSANDRO 542 542 8.6 11.6 - 3.0 -
VOTI UTILI 6332 

DISPERSI 85 

BIANCHE 187 

NULLE 218 

VOTANTI 6822 
AVENTI 14374 15031 DIRITI'O 

%VOTANTI 47.5% 51.8 % -4.3 % 

% 

---6.7 ------~GIL --..... ~---..____ 

43.7 

------:-:: 18.9 
17.2 •• --····· 18.1 ..... . ... 

···-·· . c1si.. •····· 14.5 
13.4 

•••••• CNU 13 4 •••••• ~----..::.:.1:.A-~- --------- -.:.________ ........ CNU ···-... --:-::. .... :.:-_________ _ 
10.5 ~~--------;.z..-s:-:::----- ----~·----- --------- 10.7 

ANRu. ci~f··········· ~~:~-----··· ----ANR"a--- s.6 
7.5 

1983 1986 1989 
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IL NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE DI 
RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI 

Testo proposto da Rubertl al comitato ristretto della Commissione cultura della Camera li 19.10.1989 e 
presentato dal relatore alla Commissione Il 26 ottobre, dove é stata richiesta la sede deliberante cbe é stata 
rtrlutata dal gruppi Pcl e Verde (11. resoconto o p. 4 ). Tale posizione è stata mantenuta da questi gruppi dopo la 
scadenza del 7 novembre posta dal presidente della commissione. SI ricorda che é surriclente che Il 20% della 
commissione o Il 10% dell'Aula non acconsenta a dare la sede deliberante perché questa non si abbia. 

ART. I. formazione culturale professionale degli pubblica istruzione, sentito il CUN inle-
(Titoli universitari). insegnanti della scuola materna e della grato ai sensi del successivo articolo 7, 

1. Le università rilasciano seguenti 
titoli: 

a) diploma universitario (DU); 
b) diploma di laurea (DL); 
e) diploma di specializzazione 
d) dottorato di ricerca (DR). 

ART. 2. 
(Diploma u11il'e.-sitario). 

(DS); 

J. JI diploma universitario si consegue 
nelle facohà al termine di un corso di 
~tudi di durata non inferiore a due anni e 
non superiore a tre, e comunque corri­
spondente a quella e\'entualmente stabi­
lita dalle norme della Comunità econo­
mica europea per i diplomi universitari 
di I" livello comuni a tutti gli Stati mem­
bri, ed ha il fine di fornire agli studenli 
adeguata conoscenza di metodi e conte­
nuti culturali e scientifici orientata al 
conseguimento del livello formativo ri­
chiesto da specifiche aree professionali. 

2. I criteri e le formalità necessarie 
per il riconoscimento, da parte· delle Fa­
coltà, delle affinità dei curricula previsli 
per lo svolgimento dei corsi di diploma 
uni\'ersitariu e dei corsi di laurea, al fine 
del conseguimento, rispettivamente, del 
diploma di laurea o del diploma universi­
tario, sono stabiliti con il decreto di cui 
all'articolo 8, comma I. 

3. Ai corsi di studio per il conferi­
mento dei diplomi universitari le Univer­
sità possono, mediante convenzioni che 
ne definiscano i contenuti anche finan­
ziari, i limiti e le connesse responsabilità, 
chiamare a collaborare amministrazioni 
ed istituzioni pubbliche e private anche 
in forma consortile. Le predette collabo­
razioni possono realizzarsi in parte anche 
attraverso l'organizzazione di cicli forma­
tivi presso strutture produttive. 

ART. 3. 
(Diploma di laurea). 

J. Il diploma di laurea si consegue 
nelle facoltà al termine di un corso di 
studi di durata r1on ihferiore a quattro 
anni e non superiore a sei ed ha il fine di 
fornire agli studenti adeguate conoscenze 
di metodi e contenuti culturali, scientifici 
e professionali di livello superiore. 

2. Uno specifico corso di )aurea, arti• 
colato in due indirizzi, è preordinato alla 

scuola elementare prevista dalle norme comma 1, sono definite le tabelle dei di­
del relativo stato giuridico. Il diploma di plomi delle scuole di specializzazione, ivi 
laurea costituisce abilitazione all'insegna- comprese quelle di cui al comma prece­
mento. In prima applicazione, entro due dente, anche in considerazione del carat­
anni dall'entrata in vigore della presente tere abilitativo del titolo. 
legge con decreto del Presidente della Re- 5. Con distinto o con lo stesso decreto 
pubblica, previa deliberazione del Consi• previsto dal comma precedente, p;e\'io 
glio dei Ministri su proposta del Ministro concerto con il Ministro ddi grazia e giu­
dell'Università e della Ricerca Scientifica stizia e per la funzione pubblica, sono 
e Tecnologica, sentito il CUN, nella com- determinati i diplomi di specializzazione 
posizione integrata prevista dal successivo che, in relazione a specifici profili profes­
articolo 8, comma I, di concerto con il sionali, danno titolo alla partecipazione 
Ministro della Pubblica Istruzione, viene agli esami di abilitazione per l'esercizio 
definita fa tabella del corso di Jarurea e delle corrispondenti professioni, ovvero 

ne sono precisati modalità e contenuti, 
comprese le attività di tirocinio didattico, 
tenuto anche conto del carattere abilita­
tivo del titolo. Con lo stesso o altro de­
creto, di concerto con il Ministro di Gra­
zia e Giustizia, per la Funzione Pubblica 
ed i Ministri interessati, sono determinati 
altri specifici profili professionali per i 
quali il diploma di laurea dà titolo per la 
parlecipazione agli esami di abilitazione 
per l'esercizio di corrispondenti profes­
sioni, ovvero dà titolo per l'accesso a li­
velli funzionali del pubblico impiego. 

ART. 4. 
(Diploma di specializzazione). 

J. Il diploma di specializzazione si 
consegue, successivamente alla laurea, al 
termine di un corso di studi di durata 
non inferiore a due anni finalizzato alla 
formazione di specialisti in settori profes­
sionali determinati, presso le scuole di 
specializzazione di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica IO marzo 1982, 
n. 162. 

2. Ai corsi di studi per il consegui­
mento dei diplomi di specializzazione si 
estendono le norme di cui al comma 3 
dell'articolo 2. 

3. Con specifiche scuole di specializza­
zione, cui contribuiscono le facoltà ed i 
dipartimenti interessati, le università 
provvedono alla formazione, anche attra­
verso attività di tirocinio didattico, degli 
insegnanti delle scuole secondarie, previ­
sta dalle norme del relativo stato giuri­
dico, il diploma di specializzazione costi­
tuisce abilitazione all'insègnamento. 

4. In prima applicazione, entro due 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge con decreto del Presidente della Re­
pubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, ·su proposta del Mini­
stro, di concerto con il Ministro della 

danno titolo per l'accesso a specifiche 
qualifiche dirigenziali nel pubblico im-
piego. 

ART. 5. 
(Dottorato di ricerca). 

I. Il dottorato di ricerca è regolato 
dalla legge 2 i febbraio J 980, n. 28 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n . 382. 

ART. 6. 
(Fon11azio11e finalizzata 

e servizi didattici integrativi). 

1. Gli statuti delle Università debbono 
prevedere: 

'a) corsi di orientamento degli stu­
denti, in collaborazione con le scuole se­
condarie superiori nell'ambito delle intese 
fra i Ministeri dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica e della 
Pubblica istruzione, espresse ai sensi del­
l'articolo 4 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168, per l'iscrizione agli studi universi­
tari e per la elaborazione dei piani di 
studio, nonché per l'iscrizione ai corsi 
post-laurea; 

b) corsi di aggiornamento del pro­
prio personale tecnico e amministrativo; 

e) attività formative autogestite da­
gli studenti nel settore della cultura, de­
gli scambi culturali, dello. sporl e del 
tempo libero. · 

2. Gli statuti possono inoltre pre\'e­
dere: 

a) corsi post-secondari in collabora­
zione· con la scuola, le regioni e gli ordini 
professionali; 

b) corsi di preparazione agli esami 
di Stato per l'abilitazione all'esercizio 
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delle professioni ed altri concorsi pub­
blici; 

e) corsi di educazione ed attività 
culturali e formative esterne, ivi compresi 
quelli per l'aggiornamento culturale degli 
anziani; 

d) corsi di perfezionamento e aggior­
namento professionale. 

3. Per le attività previste dal presente 
articolo le università promuovono, me­
diante convenzioni che ne definiscono i 
contenuti, anche finanziari, i limiti e le 
connesse responsabilità, la collaborazione, 
anche in forma consortile, di amministra­
zioni e istituzioni pubbliche e private, ivi 
compresi gli ordini e le associazioni pro­
fessionali. 

4. Le università rilasciano attestati 
sulle attività dei corsi previsti dal pre­
sente articolo. 

ART. 7. 
(Disposizioni per le scuole dirette a fini 

speciali e per particolari corsi di studi). 

J. Le università provvedono, nello Sta­
tuto, ad adeguare e trasformare i corsi di 
studio delle scuole dirette a fini speciali 
in corsi di diploma universitario, a preve­
dere le forme della progressiva estinzione 
in modo da consentire il completamento 
di quelle che risultano iniziate all'atto 
dell'entrata in vigore del decreto del Pre­
sidente della Repubblica previsto dall'ar­
ticolo 8, comma 1. 

2. Le disposizioni degli statuti che, al­
l'atto dell'entrata in vigore della presente 
legge, prevèdono scuole che rilasciano ti­
toli aventi valore di laurea, ovvero, scuole 
che nella loro laurea, ovvero, scuole che 
nella loro unitaria costituzione sono arti­
colate in più corsi, anche autonomi, di 
diverso livello di studi per il consegui­
mento di distinti titli finali, nonché le 
disposizioni concernenti gli Istituti supe­
riori ad ordinamento speciale, sono con­
fermate dalle università con atto ricogni­
tivo da comunicare al Ministero. 

3. Sono abrogate le dispo°sizioni previ­
ste dal Capo II del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162. 

ART. 8. 
(Ordinamento dei corsi 

di diploma universitario e di laurw). 

J. Con uno o più decreti del Presi­
dente della Repubblica previa delibera 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro, anche su iniziativa delle univer­
sità interessate, di concerto còn il Mini­
stro di grazia e giustizia, per la funzione 
pubblica e i Ministri interessati, sono de­
finiti, tenendo anche conto dei mutamenti 
sopravvenuti nelle aree scientifiche e pro­
fessionali e delle specifiche affinità al fine 
della valutazione delle equipollenza e 

della durala degli studi ulteriormente ri­
chiesti per il conseguimento di un altro 
diploma, su conforme parere del CUN in­
tegrato, per le rispettive materie, dai rap­
presentanti dei Collegi o degli Ordini pro­
fessionali, nel rispetto della normativa co­
munitaria, i diplomi universitari e di 
laurea, di cui agli articoli 2 e 3 e le 
rispettive tabelle comprendenti le aree di­
sciplinari da includere necessariamente le 
aree disciplinari . da includere necessaria­
mente nei curricula didattici adottati 
dalle università che, in relazione a speci­
fici profili professionali danno titolo alla 
partecipazione agli esami di abilitazione 
per l'esercizio delle corrispondenti profes­
sioni, ovvero danno titolo per l'accesso a 
determinati livelli funzionali del pubblico 
impiego. 

2. I provvedimenti di cui al comma 
precedente da adottare in prima applica­
zione entro il termine di due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge devono realizzare una riduzione e 
la ricomposizione degli insegnamenti se­
condo criteri di omogeneità disciplinare. 

3. Le conseguenti modifiche, da parte 
delle università, degli statuti attinenti le 
materie pre\'iste dai commi precedenti 
sono trasmessi al Ministr, che esercita il 
controllo di legittimità nelle forme previ­
ste dall'articolo 6, comma 10, della legge 
9 maggio 1989, n. 168. 

4. Il rapporto sullo stato dell'istru­
zione universitaria di cui all'articolo 2, · 
comma I, lettera a) della legge 9 maggio 
1989, n. 168 effettua, fra l'altro, la rico­
gnizione dei diplomi e dei curricula rela­
tivi ai vari corsi di studi attivati. 

ART. 9. 
(Consiglio universitario nazionale). 

1. Il Consiglio universitario nazionale 
(CUN) è organo elettivo di rappresentanza 
delle università italiane. 

2. Il CUN svolge funzioni consultive 
relativamente a tutti gli atti di carattere 
generale di competenza del Ministro in 
ordine: 

a) al coordinamento tra le sedi uni­
versitarie; 

b) al reclutamento, ivi comprese la 
definizione dei raggruppamenti discipli­
nari, e allo stato giuridico dei professori 
e ricercatori universitari; 

e) alla ripartizione tra le università' 
dei fondi destinati al loro funzionamento/ 
ed al finanziamento della ricerca scien­
tifica; 

d) alla definizione e all'aggiorna­
mento della disciplina nazionale in mate­
ria di ordinamenti didattici. 

3. Sono escluse funzioni deliberative o 

funzioni consultive relativamente ad atti 
a contenuto puntuale o riguardanti sin­
gole persone. 

4. Il CUN è composto:-.. 

a) di 24 membri eletti in rappresen­
tanza delle grandi aree scientifico-discipli­
nari individuate ai sensi dell'articolo 11, 
comma 6, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168; 

b) di 24 membri eletti ·dalle sedi, su 
base regionale o interregionale; 

e) di cinque studenti designati dai 
Presidenti dei Senati degli studenti delle 
università; 

d) di cinque membri eletti dal per­
sonale tecnico-amministrativo delle uni­
versità. Ne fa parte di diritto il Presi­
dente della Conferenza . permamente dei 
Rettori delle uni\'ersità italiane. 

5. Le modalità di elezione dei compo­
nenti di cui alle lettere a), b) e d) del 
comma precedente, anche al fine di ga­
rantire una rappresentanza delle aree 
scientifico-disciplinari proporzionale alla 
loro consistenza e una adeguata presenza 
delle sedi universitarie, la durata in ca­
rica dei componenti, nonché l'organizza­
zione interna e il funzionamento del Con­
siglio Universitario Nazionale sono disci­
plinati con regolamento emanato ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400. sullo schema di regola­
mento, dopo l'acquisizione del parere del 
Consiglio di Stato, sono sentite le compe­
tenti commissioni permanenti della Ca­
mera dei Deputati e del Senato della Re­
pubblica. 

6. I componenti del CUN sono nomi­
nati con decreto del Ministro. Il CUN 
elegge il Presidente tra i suoi componenti. 

7. Nell'ambito del CUN è istituita la 
Corte di disciplina di cui all'articolo 2 
della legge 7 febbraio 1979, n. 31. 

ART. 10. 
(Organizzazione dell'autonomia didattica). 

1. L'articolazione dei .corsi di diploma 
unh•ersitario e di 'laurea, dei corsi di spe­
cializzazione e di dottorato di ricerca, i 
piani di studio con relativi insegnamenti 
fondamentali obbligatori, i moduli didat­
tici, la tipologia delle forme didattiche, le 
forme di tutorato, le prove di valutazione 
della preparazione degli studenti e la 
composizione delle relative commissioni, 
le modalità degli obblighi di frequenza 
anche in riferimento alla condizione degli 
studenti lavoratori, i limiti delle possibi­
lità di iscrizione ai fuori corso, gli inse­
gnamehti utilizzabili per il_ conseguimento 
di diplomi, nonché la propedeuticità degli 
insegnamenti stessi, le attività di labora­
torio, pratiche e di tirocinio sono deter-
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minati dagli organi didattici e scientifici 
con apposito regolamento, in conformità 
e secondo gli indiii:ai generali definiti 
dal Senato accademico. 

ART. 11. 
(Docemi). 

I. L'insegnamento nei corsi di diploma 
unh·ersitario, di laurea, di specializza- · 
zione, di dottorato di ricerca e nei corsi 
recepiti dagli statuti secondo quanto pre­
visto alJ'.articolo ,6, comma I, della pre­
sente legge, costituisce cimpito istituzio­
nale dei professori di ruolo ordinari ed 
associati. 

2. È altresì compito istituzionale dei 
docenti e dei ricercatori guidare il pro­
cesso di formazione 'culturale dello stu­
dente secondo quanto previsto dal si­
stema di tutorato disposto dagli organi 
didattici universitari. 

•,\RT. 12. 
:(RicercQtori). 

J. I ricen;atQri ,<;onfermati e gli assi­
stenti del fUG!1o ad esaurimento possono 
svolgere,-o1tr-e i -compiti didattici previsti 
dall'articolo -.32 del decreto del Presidente 
della Repubblica I I .Juglio 1980, n. 382, 
quelli di cen:lponente delle commissioni 
di esame di -profitto nei corsi di diploma, 
di laurea e di specializzazione, ed essere 

relatori di tesi di laurea ed essere utiliz­
zati nei corsi di dottorato di ricerca. 

2. Nel caso di carenza di professori di 
ruolo per ricoprire gli insegnamenti ne­
cessari per )'.attuazione di corsi di di­
ploma, di laurea e di specializzazione, se­
condo le modalità di cui agli articoli 9 e 
l00, lettere Q) e b) - del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 382 del 
1980 e successive modifiche, potrà essere 
attribuita la supplenza nei limiti dell'im­
pegno annuo orario delle funzioni didatti­
che, anche ai ricercatori confermati e agli 
assistenti del ruolo ad esaurimento. 

3. I ricercatori confermati possono al­
tresi essere delegati a s,·olgere funzioni di 
coordinamento di gruppi di ricerca anche 
a livello nazionale, in conformità agli in­
dirizzi espressi dal direttore della ricerca. 

4. L'attribuzione delle supplenze non 
dà diritto ad alcun_a' riserva di posti nei 
concorsi a posti di professore universi­
tario. 

ART. 13. 
(Aree disciplinari di i11seg11ame1110). 

I. Entro due anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge con 
uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, previa delibera del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione sentito il con­
forme parere del CUN, integrato nelle 
forme previste dal comma I dell'articolo 

8, le aree disciplinari di insçgnaemnto 
individuate dalle università ai sensi del 
comma I) dell'articolo 8, sono raggrup­
pate, in base a criteri di omogeneità, in 
settori scientifico-sanitari. 

2. Con lo stesso decreto è stabilita la 
pertinenza delle attuali titolarità ai set­
tori scientifico-disciplinari individuati ai 
sensi del comma I. 

ART. 14. 
(InquadrQmento dei professori di ruolo). 

I. I professori di ruolo vengono inqua­
drati, ai fini della loro funzione didattica, 
nei settori scientifico-disciplinari definiti 
ai sensi dell'articolo 11. 

2. Tale inquadramento, per i profes­
sori in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge, avviene con il 
loro consenso. 

ART. 15. 
(Nonna finanziaria). 

I. L'istituzione dei corsi di diploma 
universitario, di laurea, di specializza­
zione, e dei corsi di dottorato di ricerca, 
è attuata in conformità alle disposizioni 
che regolano le procedure inerenti il 
piano triennale di sviluppo dell'univer­
sità. La loro attivazione avviene nei limili 
degli stanziamenti de11a legge finanziaria 
per l'attuazione dei piani triennali di svi­
luppo delle università. 
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RUBERTICIPROVA,MA 
FALLISCE. QUASI TUTTI I 

CONSIGLI DI FACOLTA' 
HANNO DATO IL GIUDIZIO 

SULL'ATTIVITA' DEI 
RICERCA TORI 

Questa lettera , stata pubblicata da: 

GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 3.10.89 
"SI vuole trasformare Il ruolo 

dell'unlversltà" 
TEMPO 4.10.89 

"Università, I ricercatori reclamano 
l'autonomia" 
GIORNO 4.10.89 

"Autonomia alle università" 
NAZIONE 5.10.89 

"L'autonomia dell'unlveraltà" 
SECOLO XIX 7.10,89 

"Ricercare o In eg_nar 11 

GIORNALE DI SICILIA 23.10.89 
11 La campa n del ministro Rubertl por 

cambiare l'unlver ltà" 
STAMPA 24,10,89 

"Poca autonomia per l'unlversltà" 

Caro dir ttore, 
autonom,a alle Unlvenltt., Oon que1to 1log1n Il mlnl•tro 

Rubertl ala oonduoendo da mnl una vera e propria campa• 
rna-propannda per truform1re ndlo.almente Il fun1lona• 
mento e ll ruolo 4ell'Unlvenl'-', Sul tema l!ell'autonomla 
In questi rloml à atato presentalo In Parlamento un pro­
retto di le,re, Ma jlà una recente lene (condlvlaa .anche 
da RuberU) •leta al mlnlstro deU'UnlnrslU I della Ricer­
ca di emanare circolari proprio per consentire (obbllrare) 
al vari orpnlsml unlvenltarl (rettori, facoltì, dlpanlmen• 
ti, ecc.) di fare e pensare da lé, 

Quanto sta In questi ,tomi 1uccedendo In molti atenei 
mostra concretamente come l'•autonoJnla• ala pratica, 

vunquc I ricercatori stanno presentando domanda di par­
tecipazione al giudizi dJ ldonelti a professore associato da 
cuf ritengono di ·essere alati Ingiustamente esclusi. E per 
questo tt(!amano at Consigli di facoltà Il gludhlo rulla loro 
1ttlvlt.à. · 

In alcuni atenei (tra cui Bologna e R-Oma) rettori ·e senati 
accademici stanno operando per Impedire che I Consigli di 
facoltà si esprimano e ciò sulla base di quanto Ruberll 
avrebbe loro •eon lgllato,, Ministro, rettori e senati acca­
demici non hanno nessllll dlrltto cli condizionare declslonl 
che competono esclusivamente al 1lnro1J Conslrll di fa­
coltà eppure l'accademia potente e irrorante, penu di ln­
aerlrsl nelle prerocatlve del Conslrll dJ facoltà al aolo fine 
di dllendere 1 propri Interessi corporativi, Ma ormai sono 
clà tanti I Consigli di facoltà ohe non 11eruono le dlsposl­
llonl delle •circolari orallo del ministro Bubertl e •~nno 
rispondendo positivamente alle richieste del rfcercatorl 
(p.e. a Genova, Palermo, Pavia, Plaa). Bimane U fatto che 
ancora una Tolta .1I ~ lentqo di Dtllluare cli orrinlsml di 
ateneo oome orranlsml di difesa di Interessi retrivi. 

Nunllo Mlraclla 
Coordinatore 

clelf'Auemblea Mlionole 
Ife( ricercatori untuerlftari 

AI MEMBRI DELLA 
COMMISSIONE AFF.A.RI 

COSTITUZIONALI DELLA 
CAMERA E 

AI PRESENTATORI DELLA 
PROPOSTA DI LEGGE 

N. 3650 • "Modifica doll'art, H, dii decr■to 
del Pr11ldent1 d1ll1 RtpubbllCII U lu11llo lPBO, n, 
3112 1d 11t1n1lon1 11 pror111orl HJ0'1Ì ti di ruolo 

dellt ,Unzioni dlnlllvt t di a rdl mento", 
pr1111t1t1 Il lS r1bbralo 1919 

COll4hldlHt lt •rlOlflftU(u:lflll I f lllflUIII 

11111• r,lor.1011, •lt. '"'°''• di 11111 111 111111 , 
RIIHIHIO ,,,ellro dt Ulf il ttlelllllO 

,t.r/1ll•rtt11tll Hfltt •I rlo,,Htor Ufflllff it8rl, 
&Iuta H1tl'l11tt, 111 ,.,,, lf4rt , Il, rl11r11,re 

p,r llfll Il ,011ttllll. " I Olf@f'f' lt /H&I 11I 
dlr,tlll'I I fil .,,.,111111 1tl IUUI (O flll ) 8ltMtJrl1 I 
1111 prl11tl11lo '• 1,,,,. " ,.,,,., 

Partl,oler11111t11 /n,ala f fffglHfllfllf ol 
,,,,,,,,,, 18 H1tlll,r11IHf IH911tl9 ul "' e ,..,,,, 
"""lvi ' Il ttufll1t1uunf9 d ll'ellhltè 
11111tJ,r1lterl1, ,r1 rt11rt11tl ti ,r8/fH8fi rtllHrl, 
IIOlf rleli 1110111 tlfffll.,ltMfllff 11111 'tAfllMrll 
Hlflfll/tH, ,.,,,,,,o,. •ll'IIHfllà f tllff ,,ffltfl ''" ,o°'"'' ,,, Il I l'f ,,.,,,,,,,11,s ,,, ha 119 Nl811f11N{f 

'"'" 1111 '" ,.,.,., tilt, il tratta, '" t!f e di 
/llflllOlfl ''tr/l'llt' Il HP'8llffl /lffll8ffllff~ftltf 
ar10,.ln1tlll1 ", 

l,nlll.,,,o I o,,,.,,,,, s,l e u,11,,., 
,,,,,.,,.d,HfHIIIO fllJ "" ,, 18if8 thf, IN 111111,0, 
101ll1r,bb1 •Il• 1ropo,t1 " 1,,,, fHI ""''"'" 
oorpor11tlllo oh ,,,,,,oppo 011 @U'lilllfrlUt I• ,,c11, .. ,, di Molti pro/1110,1 fllHlllll 

EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 3650 

Emendamento al comma 1 d@Jl'art. 1 
Sostituire le parole "dal professori di 
ruolo" con le parole "dal professori di 
ruolo e dai ricercatori confermati" 

Eme_nd?mento aJ comma 2 dell'art,1 
sostl~u•~e le par~le "ai professori 
assoc1ah confermati" con le parole "ai 
professori associati confermati e ai 
ricercatori confermati". 

Roma, 4 novembre 1989 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori 
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UNA RISPOSTA ALL'ARTICOLO "VOGLIO FARE IL PROFESSORE" SU 
"MERCURIO", INSERTO DI "REPUBBLICA" DI SABATO 4 NOVEMBRE 

QUESTO E' IL GIUDIZIO DI IDONEITA' 
CHIESTO DAI RICERCATORI UNIVERSITARI. 

E NON E' UN "AUTOMATISMO" 

Questa risposta è stata inviata a "Repubblica" con preghiera di pubblicazione. 

lell'articolo 11 'lercuio" di uto scorso btltol1to ' loglio fare 
il professore', 1 fim di 11dua Sic1, l 11gituio1e dei ricercatori per 
il passaggio 1ella fascia dei professori associati viene presenta~ c~e 
fiuli:~dta ad ID passaggio a1toaatico. Il segretario della Cgll s1 dice 
co1truio 'all'a1toutisao e alla proaozione s1l mpo' ancbe se (bontl 
su!) dichim di IOD volere fare 'il gendme del sisteaa•. Il bistro 
oùn affem di essere 'assohtue1te a fmre del concorso libero e 
coatro la ulutzione dei diritti', esprilendo cosi, 11 qiesto argoaento, 
ua posizione-fotocopia di qaella del 11Distro ,ero. l'articolista t pue 
riecita a trorue d1e ricercatori (eh gietue1te defbisce ' eccezioni 
eh aon fmo regola') di cii IDI afferaa eh 'se diventassi associata 
cosi, senza aeri tarlo, li mgognerei • e l'altro t eo11vi1to cbe 'i concorsi 
devono selezionare i ligliori •. 

1'irlicolisti Ila certuei:te il aerito di avere affrontato ID argotento 
'difficile' e di grude athaliU ed iaportuza per l'IDiversiU, 11 1011 t 
ri1scita a trovare e riportare l'opiniote di l{lei ricercatori (l{llsi t1tti) 
cbe richiedollO il 11perue11to dei concorsi sostiheadoli eon altri 
aeccani■i per il passaggio da IDI fascia all 'altn della llocem. 

Io appartengo alla regola, dot faccio parte di l{lei ricercatori che 
ritengono cR il ghdizio di idoaeiU sia u diritto per gli attuli 
ricercatori e wi penso cbe 111esto aeccuiAO debba essere peraanente, 
cio~ debba essere il aodo fisiologie.o per III ricercatore passare nella 
fascia degli mociati e per ID associato passare in qtella degli ordinari. 

I 10n si tratti affatto di ID 11toutiS10 o di IDI proaozione sii 
cupo. I provo a spiegarlo. Oggi u ricercatore (ci~ uo elle lavora gil 
1ell 'uimsitl) cbe JHsa di avere i titoli per passare a professore 
associato (co1tinudo, l{lindi, a lavorare all 'uivenitl) deve fare ID 

mcorso. rare u co1eorso significa, per l11pp1Dto, coacomre a 111 ••ro 
definito di posti, cbe viene deterli11to Stila me dei ,osti ebe si sono 
resi disponibili e/o di (lelli usegnati dal lilistero. liD troppo 10te 
sono le risse-spartitorie aei co1Si9li di facolU. per decidere per lflile 
,nppo di discipline (il pratica per cbi) n ellesto il Iulo di ID posto 
resosi disponibile 1D 111ella facolU. e fin troppo 10to t 11 'aercato delle 
cattedre' che si ù per i posti assegna.ti dal linistero (spesso t ID 
usegnazio1e, di fatto, ad perso,.IIU). 

I e.i serve 111esto aeccuillO della 'produioae• dei ,osti da mettere 
a concorso se 10n a l{lei ,nppi ,olitlco-acu.dllici elle sono kne 
111Uigliati con i ,oleati del linistero e a 111ei gnppi elle riescono a 
lleterlime le decisioli del COISiglio di facolU? Il kDdo del posto t 
111 delle precoadidoli ,er ni il cudidato deve 'iapegmsi' e per 
otteaerla t spesso costretto a C01portani coi ripario Mi confronti di 
cli pt6. 

Juditi i posti, si svolge poi il lavoro delle couissioni 
concorsuli. 51pponiuo elle in u deteralnato 9nppo discipliare 1l11e 
stiti ludi ti 10 posti e che ci siano 20 concorrenti. S1ppo11iuo pare cbe 
la couissio1e sta corretti e riesca a fare scelte di solo aerlto. hò 
verificarsi che il 1uero dei cudidati elle la couissione ritiene abbiano 
i reqlisiti per passare 1ella fascia nperiore sia 1i10re dei posti 1essi a 
concorso (111 DOstro caso, per ese1pio, 8). ID qaesli event11l1U la 
couissione aon si sarebbe falli co!ldidoure dil 1uero dei posti di m 
'disponeva•. b. in ua sitwlone del gnere, capita spesso bvece elle la 
couissione sia portata a 11tili12are• btti i posti 1ml a concorso 
pro111ovendone altri d1e pere~ chi sa qwdo e con l{lillti posti lll'l il 
prossi10 concorso. 

S1pponiuo, nel aostro eseapio, invece cbe la cou issione ritenga che 
12 candidati siano t1tli pienue1te 1eritevoli di passare :nelli fascia 
Slperiore. In 111esta event11litl la coussione sarà costretti a 
'sacrificare• 2 1eritmli per IIUCUZI di posti Hfficieati. Olei 2, par 
avendo t1tti i requsiti per dive1tire associati, co11ti11eI'illllO invece a 
1ri11ltire' ricercatori. 

Cos't il gi1dizio di idoneiU elle cliedoao i ricercatori? Stpponiuo 
che li stessa c011issio1e operi aello stesso raggnppuento ipotizzato 
sopra, stavolta con il . aecwi• del gildizio di idoneiU. 
lell'eventnlitl elle essa riqnga elle i aeritevoli siaDO e ne dichiarerà. 
idonei solo e e gli altri wdidati possono, se lo vorranno, riprovare al 
prossilo gildizio di idoneiU, certi di avere il posto disponibile. lel 
caso invece che la COll.issione dovesse gildicme aeritevoli 12 pab farlo 
sena essere costretti a pe11lizzme d1e. 

Con il 1eccaniS10 icloneativo JOD • pii possibile fa:-e il aercato delle 
cattedre a livello linisteriale e le risse 1ei consigli li facolU. 

Dove sta l 111t01a.tisao o la proaozione Hl cupo? Certo la serieU. del 
' rinltito' dipende dalla serieU della coaissioae, lii 111esto sia ael wo 
del concorso elle del ghdizio di idoneiU. 

forse elle l'accadeaia DOII t sicm di fare in 09Di caso le cose 11 
lanieri seria? o t troppo 1affezio11ti• ad ID aeccuiSIO c11e gli dl ID 
potere uggiore !l'l eondizioure le carriere? 

I ricercatori 10n c:Medono, COie ognuo pab vedere, 11touti■i. 
Cliedono ua cosa diversa dal concorsi. 1a si ,tldichi 11egativue11te, ucbe 
peSllllllente, 11 sena tnvisare 1 fatti. 

hleJ'IO, 7 JOYelbre 1989 
Jwio tinglia 

coordiutore dell 'lsseùlea mioule •li ricercatori uivenitari 
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Riportiamo due documenti elettorali e un commento fatto prima che si conoscessero I risultati 
dell'elezlone del Cun. La candidata della Clsl, dopo che era risultata eletta, alla proposta di una riunione per 
una risposta unitaria all'attacco di Ruberll al ricercatori In Parlamento ba detto di non poter decidere di 
aderirvi e che bisognava rivolgersi direttamente al suo segretarlo nazlonnle generale. E_ Il suo segretarlo 
generai enazlonale ha deciso di non aderire no1t1ostante avessero dato la loro adesione tutte le 
organizzazioni (v. pag. 7 In fondo, "La Clsl e I ricercatori") 

DUE VOCUlll.NTI "DIVERSI" DI DUE CUDIDATJ DELLl CISJ. •. 

lluliao lloÌlcarini • un associato, Luigia llelillo una ricercatrice. Tutti e due sono 
atati candidati al CUii dalla Cisl. 

L'uno si pronuncia aenza ■ez:zi tendni contro i ricercatori, l'altra dice di essere 
per 1 ricercatori e lii vanta di eaeere stata "da sempre 1JIJ>89Dllta con tena.eia, nella CISL 
Un1ver1iU • nell'Aaeemhlea Razionale dei licercatori" . 

Tatti • due wcolidcmo 11 fatto di essere stati candidati dalla Cisl, anzi dalla 
1egnterla nazionale della Cill di cui da 11&.ggio scorso fa parte la llelillo. 

J:' vero che la llelillo • 1tata impegnata fino a circa 9 11eai fa nell'Assemblea 
nazionale dei ricercatori u. • 'pure vero che negli ultW 9 ae111 • stata iapegnatiesillla 
nella Cisl •perla Ciel fino ad entrare a far parte della segreteria nazionale di questo 
sindacato. In tal ■odo •1 • fatta pienaaente con-eeponaabile delle posizioni e dei 
eccportallent1 di questo dndacato cbe (ct99 gli altri) • una 1111.cchina di potere 1 cui 
eletti al C1JN banno fatto prevalentemente o scluivuente i propri interessi accademici. 

lipeto (ancbe ora che 1 "giochi" 1ono stati fatti), se i ricercatori aostreranno con 
11 loro voto di "gradire" altri contenuti • altri ■etodi rispetto a quelli portati avanti 
~ll'As1eeblea nazionale dei ricercatori a ae non resterà cbe prenderne anche 
per1ooalaente atto. 

Questo c0m1ento, non a cuo, viene fatto dopo le votazioni e prilla di conoscerne 1 
risultati.· 

13 ottobre 1989 
Runzio lliraglia 

coordinatore dell'l.ssemblea nazionale dei ricercatoriuniver11itari 

LA CISL 1 PER I RICERCA TORI 

AL C. U.N. 

IL 10 OTTOBRE 1989 

VOTA 

MELILLO LUIGIA - NAPOLI 

un'arlel'in• dell'aggancio economico e dell'opzione ndl'aprill' '87, da sem­

pre impegnata con lenada, nella C.:.I.S.L-Univrrsilil e nell'Assemblea Na­

lionale dei Ricercalori, a difesa della categoria: il'ri per la slabllilà del posi o 

di lamro, oggi per l'o~lettlvo parallelo della dignità del ruolo del ri­

cercatore (funzione dOGente, autonomia nella ricerca, rappresentatività negli organi, 

difesa dell'aggancio) e della garanzia di sbocchi (concorso a n. apeno sulla ma­

turità scientifica raggiunte. all"interno di un organico unico della docenza). 

• Si raccomanda di indicare nella scheda COGNOME. NOME E SEDE 
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LA CISL 2 

Ai C.ol leghi Professori Associati 

Ho per .le mani un volantino stampato da sedicenti "respon­
sabili" del eoordinamento Associati,·nel quale ~c~anto a pro­
clami "rivoluzionari" e a promesse tanto smaccate da apparire 
ridicole si leggono accuse di vassallaggio per coloro che so­
no estranei alla loro .logica. 

Accuse, fra l'altro, di PLATEALE FALSITA' come quella che 
mi imputa di aver. tradito la categoria per essermi astenuto 
dal votare la mozione presentata il 17 Febbraio 1989 al CUN 
dal rappresentante dei ~icercitori in merito alla progressio­
ne di carriera. 

Ebbene la mia perplessità, come quella di tutti gli Asso­
ciati del CUN, si è fondata sul timore che il passaggio pres­
socchè automatico dei Ricercatori nel ruolo degli Associati, 
senza alcuna seria.garanzia di transizione degli Associati 
nella fascia degli Ordinari, avrebbe gonfiato il nostro orga­
nico riconducendolo di fatto alla vecchia figura dell'Assi­
stente. 

Rischio che del resto è presente anche alla luce delle re­
centi sentenze della Magistratura che da un lato negano l'as­
similarsi degli Associati agli Ordinari (vedi sentenza della 
Corte Costituzionale sulla piena matu~ità scientifica degli 
Ordinari in confronto alle semplici idoneità degli Associati) 
e dall'altro stabiliscono il diritto dei Ricercatori ex con­
trattisti ad accedere alla fascia degli Associati mediante 
semplice giudizio idoneativo. 

Credo che in questa situazione e in questo clima ogni con­
fusione populista di ruoli pi6 concorrere ad indebolire il 
significato della nostra categoria. ~ 

Per questo ritengo che la mia posizione di astensione sia 
stata e sia quella più giusta. 

In tema di progressione di carriera voglio soltanto ricor­
dare che personalmente HO PROPOSTO E Il CUN HA APPROVATO CHE 
L'ETA'PENSIONABILE DEGLI ASSOCIATI VENGA PORTATA, SU DOMANDA, 
A 70 ANNI, analogamente a quanto é richiesto con il disegno 
di legge 1610 attualmente al Senato, per la sola categoria 
degli Ordinari. 

Inoltre assieme ad altri colleghi associati ho avanzato 
una SERIA PROPOSTA DI REVISIONE DELLE MODALITA' CONCORSUALI 
CHE PREVEDE IL DIRITTO DEGLI ASSOCIATI DI AVERE IL CONCORSO 
RISERVATO AD ORDINARIO PER LA DISCIPLINA E LA SEDE DI CUI E' 
TITOLARE E TUTTO CIO' A RUOLO APERTO. 

Mi sto inoltre battendo, nelle sedi idonee, ·per.L'ABOLI­
ZIONE DELL'ARTICOLO 102 DEL D.P.R.382/80 PER SOSTITUIRLO CON 
UN MECCANISMO CHE GARANTISCA L'AUTONOMIA ASSISTENZIALE ANCHE 
AI PROFESSORI ASSOCIATI. 

Abbiamo proposto inoltre i'EQUIPARAZIONE ECONOMICA FRA'LE 
DUE FASCE, CONSIDERANDO CH~ HANNO Gli STESSI COMPITI. 

Questo é il programma per cui mi sono battuto e mi sto 
battendo e per il quale ti chiedo il voto. 

Cordiali saluti 

Roma, 2 Ottobre 1989 

~rof. Massimo Moscarini 
Istituto di Clinica Ostetrica e Ginecologica 
Universit.i "LA Sapienza" ROMA 
CANDIDATO AL C.U.N. per i Professori 
Tel. Recapito t 06 / 8380013 
Tel. Istituto 1 06 / 4454879 



pqlnal6 UNIVERSITA' DEMOCRATICA, oUobre-novembre 1'89, n. 61-62 

A PALERMO CONTINUA A SUCCEDERE ANCHE QUESTO 

COME DARE UNA LAUREA HONORIS CAUSA 
A CHI SE NE ERA FATTE GIA' DARE DUE 

CORRIERE DELU SERA CIO\'ED) 26 OTIOBRE 1989 
0 la Repubblica 
glovedl 26 ottobre 1989 

Polemiche per la laurea 
al governatore del '43 

Capo del go,·emo. alleato dopo lo sbarco del '43, era amico del boss mafioso Genome 

Tòrna Poletti ed è guerra 
Pa/e111w divisa sulla laurea all'ex colo1111ello USA 

Il Il \ll•TNII 1'111111 

PALERMO - De une 
pll!'l.e u preside , qua.si tut­
ti 1 professori della facoltà 
dl Mal!lstero pronti ad as, 
segnare una laurea ad ho­
norem II Charles PoleLLI, u 
colonnello americ11no al 
vertice delJ'-Amgot,, U go­
verno militare alleato dei 
territori occupati dopo lo 
sbarco del '43 Dall'altra 
un pugno di docenti e tan­
ti studenti che ritengono 
azzardata l'onorificenza 
perché troppi dubbi aleg­
,tano ancora sul personag­
sto famoso anche per ave­
re nomlnato sindaci mafio­
si come don Calogero Viz­
zinl o Oenco Russo e per 
essersi fati o guidare in 
quegli anni da un altro 
boss, Vito Genovese. suo 
interprete t conlident e 

11 vento della polemica 
storica soffia sulla facoltà 
di Magistero do,•e il presi­
de Gianni Puglisi, tessera 
socialista In t.a.sca, segreta­
rlo nazionale della Cgil­
•scuola, respinge le criti­
che fondate su molti IO· 
spPtU e pochi documenti: 
•Polettl he contribuito a 
restituire alle Sicilie le li­
bertà e la democrazia. Chi 
può sostenere nno In fon­
do che 11 sia trai Lato di un 
wamlco del mat!osi"? Non 
cl sono prove o testlmo• 
nlanzt •. 

In arclùvio da Puglisi. Ecco 
le parole di Polettl: •Noi 
abbiamo fiducia che que­
sto anno accademico 
vedrà gli Unni del ventesi­
mo secolo completamente 
cacciati dall'Italia e O loro 
mostruoso sistema nazista 
spazzato dal mondo,-. 

•Sono frasi pronunciate 
da un profondo democrati­
co .... , dice Puglisi che Ieri 
sera he proposto in consi­
glio di facoltà Il ritiro del­
l'onorificen:ia perché -l'e• 
teneo ha già provveduto•. 
Una scelta che non chiude 
Il caso. Alle sue certezze 
fanno da contrappunto I 
dubbi del tre docenti che 
in consiglio di facoltà han­
no sospeso Il giudizio, 
Gioacchino Lanza Tomasl. 
Franco Riccio e Paolo Fab­
bri. 

Grande dibattito fra I 
corridoi della fllcoltà. Llbli 
Italiani e stranieri alla 
mano, molti spiegano che 
probabilmente Il liberato­
re della Sicilia riusci a 
muoversi con disinvoltura 
perch~ appoggiato da ma- • 
llosl In contatto con gli I 
ambienti Italo-americani 
dello Stato di New York, 
gli stessi frequentati de 
Poletll ph ragioni eletto­
rali visto che era riuscito a 
farsi eleggere vicegoverna­
tore. 

sul •protagonisti degli 
anni difficili dell'Autono­
mia•, dal '43 al '48. 

Sarà un'occasione di ap­
profondimento per rico­
struire la statura del pro­
tagonisti di una pagina di 
storia generalmente Illu­
strata con le foto degli 
americani abbracciati dal­
la folla mentre Invadono i 
paesi siClliliJli lanciando si­
garctl.e e cioccolato. E for• 
se sarà passate dawero al 
setaccio quella motivazio­
nl' che premia Poletti -per 
la sua attività di ricostru­
zione della democrazia, 
per gli aiuti alla popolazio­
ne, per le lotta alle crimi­
nalità organizzata e per I 
meriti scolastici, 

Non ci sono verità Incon­
trovertibili su quel che ac­
cadde prima e dopo le libe­
razione dal fascismo Molli 
misteri sono ancora lltti e, 
forse, le polemica potreb­
be chiarire attraverso pre­
ziose testimonianze diret­
te qualche paragrafo della 
storia scritta dal colonnel­
lo con pieni poteri. Une 11-
rura scrutate con ottiche 
opposte, assimllete a quel­
la di un viceré Impegnato 
solo nelle costruzione del­
la democrazie ovvero 
pronto o servirsi delle ma­
fia, magari con qualche 
vantaggio personale de rar 
maturare e guerra conclu• ,o quando: secondo alcune 
fonti, Polettl mise su una 
1ocletà di Import-export 
con Genovese, Vizzlni e 
Russo. 

Fonti contestate da Pu­
gllsl: •Questo ~ bondltl-
1,mo cu!Lurele perch~ si 
dice che gli atll \lcll'Anll­
mafta sono pieni di cose 
Ignobili contro Paletti e In­
vece non è vero. Si trovano 
solo due citazioni lnln• 
nuentl•. 

La polemica prendl' Il 
volo e volLeggia perftno su 
Monteclt.orio dove l'onore­
l'ole Rall'arle Cosi.a pre­
senta una Interrogazione 
per sapere quali •llnl lm­
perscruteblll- celi J'1nlzJ11-
tlva. srernnte la replica di 
Pugllsl: •Male pensa chi 
male fa•. Poi Il colpo di 
scena, la scoperta che l'ot­
tuagenario pensionato re­
lldentP In estate a Miaml e 
In Inverno ad Ellsabeth 
To'l\'n, nello alato di New 
York, di lauree d hono­
rem ne ha già conseg\Jlle 
una alle Sapienza di Roma 
ed una proprio a PaJ,nno, 
nel J943. 

Un'occaslon, quest'Ulll­
m■ utilizzata dal colonnel-

Attestali sulla linea del 
dubbio gli studenti del co­
mlt.at.o di b11,se guidato da 
Francesco Lo Cascio, In 
sintonie con un altro do­
cente spesso In prime linea 
per Il suo Impegno n,I 
coordinamento anllmeJie, 
Carlo Marino. Loro Inorri­
discono davanti alle moti­
vazione presentata dal 
presldr Puglisi dopo avere 
Intervistato Charles Polet­
U In Americo. Uni, lunghls• ' 
alma conversazlon,, trt 
bobine trascritte nel cata­
logo di une mostra che re 
da ■ronde all'Iniziativa, 
un"- manlfesLezlone orga­
nizzata per I prossimi g!or• 
_ nl all'A.ssemblcn regionale 

Ritirate le laurea, la di­
sputa forse non si plochera 
anche perchf • Palenno è 
tempo di mostre che ali­
molano la polemico A par­
te quella dcll"Assemblta, 
domani ne organlull una 

lo per Incidere quasi un'e­
p lgrare a auegello dello 
1b1rco, come Il leage In un 
resoconto cli ..SlcW11 libe­
ral.a•, un stornale &rovato 

, la Slcllcasso Titolob•The 
ltallan 11.mericans-. splte 
d'onore, l'ambasciatore 
desii Stati unili, Ptter 
Secchie. 

Felice Cl\'a1laro 

di UMBERTO R0SSO 
PALERMO - E il vecchio Char- - rtnasc:lta dcli Sicilia. I cobas 
1es Polc1tl, ancora una volta, ha atudentcschl però, 1ubi10 sul 
beffato tutti. Una tempesta di pledediguerra,h.annocontesta· 
polemiche sull'opportunilll o to l lega!lli mafiosi, le trame o­
meno di insignirlo con una lau• tcurc i:lcU'e,i cae,o del govemo 
rea honoris cal.l.$ll dell'univea~ alleato. E storici e accademici 
sltà di Palenn,0i uno sconlro spaccati, tutti In cam~con libri 
che partendo CUIJla storia della di storia e documcnll alla mano. 
Sicilia occupata dagli ammca• Per alcuni il simbolo del peg• 
nl era diventato un caso politi• ilari metodi, Polc:ni gnn tessl­
co. 11 vecchio governatore mili- tore dJ alleanze fra il potere e le 
lan:, che fra il '43 e il '44 aveva cosche, una ragnatela che daal­
avuto in pugno l'isola, ho •beffe-• loranon ha smesso di avvolgere 
lo• chi lo voleva don ore ad ho- la Sicilia. Tutte chiacchiere\ so­
norem dopo quan.nt'anni e spetti senza prove per &li auri, 
quelli che hanno cercato di icnnsostenitori lnveceòi Polel• 
•b~ne~li in ra_ccia la porta deU' ti li liberalore. Il vecchio cfu.. 
umvers,tàperisuol legami coni lesdevcc:Mcrsi divertito di tante 
vecchi capomafia. polemiche, culminate perfino 

PercM quella laurea mister con l'accusa dJ •Ollcggwnenti 
Poletò l'aveYII già da tempo in corveschi• lanciate dal preside 
unc=110: nessunomJ>tvache di Magistero agli avversari della 
nel '43 l'uomo f1;ine degli alleati laurea honoris causa (con ovvio 
era entnuods tnonfa1oreanchc riferimcnlonlle lencrcalvcleno 
all'università di Palenno, inco- del Corvo di Palazzo di Giusti• 
ronat<? c~n un bel titolo accade- da). Quel tholo contestato dun• 
mko insieme al generale Pat• que l.nsieme ad altre lauree ho-
lon. E la facoltà di ~apstero ha norlscausa~omequellaconces-
dovutoc!)sl f:aryrec1p11osamen- 1N1dall 'univers ità de LaSaolenza 
te man:11 lndu:1ro, congelare di Roma già da diversi decenni 
quella delibera firmata 1126 set- era fn I~ tante carte della lun­
tembrescorso, pere_vitereche il sJt.jsslma,_per tanti aspetti anco­
comBJ1dan1e Polctu finisse bi- ra mìs1enosa carriera del co­
laureato ad honorem dall'uni- mandante. ' 
versità p~ennllana. Una eia• ()uando,qucl5dlccmbredcl' 
morosasvtsla, •pcrch~ negli ar- 43 in una città sventrata dai 
chividcll'ateneononc'ttraccla bo~bardamentl, con I tedeschi 
dei vecchi doc1;1menth, ma l'ex inseguili lungo la pcni.'lola, l'u, 
governatore s1 era guardalo nlvcrsità di Palermo riapriva i 
bene dal ricordan il prec:eden• bn.ttenti consegnandogli il Il to-
te quando il preside della fii. lo Paletti ringraziò cosi: •Noi 
col~, Gi~ni Pugli,çf, volò ncgl! abbiamo fiducia: questo anno 
.Stall Un5u • raccosllere I auo, accademico vedrà gli Unni del 
nccontl sulla Slclha post•sbar- XX secolo completamente cac• 
co. - ciao dall'Italia, e li loro mo-

Scherzi della memoria del no- altu0$Q sistema nazislll spaizato 
w.ntennc c11 •SiBnOre• dell'iso- _ dal mondo•. Un tuffo nel l'assa-
la. e poi dell'Italia lnlUII gover- to un per;w di storia cfie naffio-
ruiia da_gll americani? O, piu110- ,.• dal resoconto che l'ecc della 
sto, l'uJtlmo tiro mancino dell' cerimonia Il primo quotidiano 
uomo daiwitlvoltichea.ccende atampa.10 dopo lo 1barco, •Slcl• 
ancora accanite polemiche? In lia liberata•. Attraverso questa 
Sicilia arrivò allA vigilia dello testimonianza, la ,coperta che 
sbarco, nel lugJio del '43, carmif- > Poleui risultava già laureato. 
fato da camenit.a: I sottomarini Un •Incidente• che, secondo 
al!ead lo scariclU"Ono 110tt.oco- U preside Pugli.'li, noi\ pub co-
sta, e lul,llnfiltn!>nelleUnee ne- munque cambiare la valutazio-
mlr:be per J>T'Cpanrc 11 grande: nestoric•dell16~ndell'~go-
offcnslw delle truppe di Roose- nmatore: •Sono del tutto false 
velt .. Pol,allberaz:loncavvenula, le accuse che lo descrivono 
prese U comando dell'isola pri- come un fiancheulaton:: della 
mo ~ovema1ore dcll'•A.mgot•. mafia. GuardatevfT libri di sto-

Pieni poteri, da vlccrt, amml• ria, apuklate I documen1I dello 
nlstral.l con l'arte 10ttllc delle commi.s,sfone parlamenta.re~-
mille alleanu: non diceva dJ no llmafia. U ìl nome di Pole1ti non 
al acpa.n.llstl, aveva tempre al c't,6gun.nobenaJuipersonag• 
nuo Bnnco come lnw-prcte il ,:I, e molto più vicini a noi nel 
boss Vito Genovese il ruuo sem- &emJ><)•, Eppure non ha convin-
ere lltrlnando l'occhio al partiti toalcunl docentldellasuaslcssa 
acUa democrazia che stava rina- · C.coltàbche hanno apcr10 Il fuo-
11ecndo. Eosgi mlsterPoleuJ uJ. co di , an-amcnto conii-o •l'o-' 
tnapcruionalo nella - casétta penwone recupero• del co-
dJ NewYoric,rfeacuttconafar mandante. Bas~ un epl.wd.lo, 
lhlpn:l&iciliani anchucpcrla dlcono. Quando PolettI appese 
bw-c■ honoris a,UJa, Un mese b dlvi.sa, 11 lancio lo un'■ttJvltj 
dJ furiose polemiche per quella di i.mpon-uport fngll Stati Uni• 
onorifkellDI In pcd-siofl.a. a lui d e ba Sldlla: Insieme a peno-
lnte,r.ta dalla &coli} ili Magi• Dlggi che 11 chb.mavano Calo-
Itero In nome ckll'alto contn• 1ero VID:inl, Genco Ruuo, Vllo 
buto dato alla Uberaz:lone e ali■ Genovese, I paui.archJ dell'ono-
. · · ntuocletl. 


